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stero sagiongore lo apasa 


CI SIAMO! 


fn 


La settimana che oggi termina, ha 
distratta l'attenzione da ogni serio pen- 
siero sulle faccende di casa nostra; fu 
una settimana di feste adulatorie e di 
proteste sentimentali. Parò sino da lu- 
nedi 5'inizierà in Rome, a cura de 
Ministri, il lavoro preparatorio della 
Sessione legislativa. 


De x Dunque ci siamo, finalmente ! Dunque 

Xgl i nostri uomini politici aspettano la 
lore, x chiamata, e devono proporsi di com- 
tare NÉ piere con retta coscienza i doveri ine- 























































renti al mandato onorifico. E la chia- 
mata sarà per il 15, ovvero pel 16 no- 
vembre, dacchè il Presidente del Con- 
siglio, andato a Monza a ricevere gli 
ordini del Ra, domani ritornerà a Roma 
col Decreto di convocazione del Parla- 
mento. 

Cominciando da lunedì i Ministri sa- 
ranno riuniti di frequente per tutto 
il mese, dovendosi concretare i modi 
di dare aì lavori della Camera elettiva 
un indirizzo rispondente alle necessità 
amministrative, e di resistere alle mene 
degli agitatori politici. 

Nè minor cura richiederà la scelta 
del Candidato alla presidenza della Ca- 
mers, e la proposta dei preferibili per 
le Commissioni permanenti. Così il 
Ministero, anche prima della convoca» 
Zione, dovrà intendersi coi capi dei 
gruppi amici, affiachò dalla Maggio- 
ranza si ottenga anzitutto l’ approva 
zione dei bilanci. 

Oc, malgrado le voci che corrono per 
malizia de’ Giornali di Opposizione, noi 
non dubitiamo che, alla metà di no- 
vembre, il Ministero troverà a Monte- 
citorio la stessa Maggioranza che aveva 
alla fine di giugno. E gii stessi gruppi 
avversarii costituzionali comprenderanno 
come, dovendo precedere la discussione 
dei bilanci, sin convenevole di rimsn- 
dara a più tardi tutte le quistioni irri- 
tanti, Qualora poi i Partiti estremi ten» 
tassero ru>vamente d'impedire alla ‘ 
Camera di discutere, non è dubbia or- 
mai la risoluzione energica che il M:- 
nistero consiglierà alla Corona, 

Ed il Paese, stanco ormai di gaz- 
zarre partigianesche ; il Paese, che do- 
vrà assistere, prima della riapertura, 
allo strano processo di quattro Deputati 
per manomissione delle urne; il Paesa, 
se chiamato a tutelare col suffragio le 
istituziopi, non mancherà di dimostrare | 
un'altra volta, in questo atto, il suo pa- Ì 
triottismo. 


- ——— —_———_r______——_—_———m ____— 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 4 


— 


ANIME SORELLE 


(dall'inglese) 





PRIMA PARTE 


.— Buona sera, miss Wedderburn, voi 
vi date il piacero di una piccola pae= ! 
sewgiata, non è vero? 

Per singolar caso, tutti i miei timori 
disparvero ; io sentii all'istante che sarei 
capace di tener testa a sir Peter, ed il 
momento paventato era venuto. 

Stava per veder dunque se la mia 
vanità mi aveva ingannata sulle inten- 
zioni del baronetto, o se le mie previ- 
sioni si verificherebbero, 

E così fu. Dopo aver parlato di cose 
della benchè menoma importanza, egli 
mi disse in termini molto precisi che 
desiderava di sposarmi. 

= Vi ringrazio, risposi, facendo uno 
_ sforzo per non coprirmi il volto con le 
mani e darmela a gambe, — io sono 
meonoscentissima dell'onore che vol mi 
fate, ma vi domando, sir, il permesso 
‘di mfiutarlo, 

+ Egli parve sorpreso, e continuò du- 
fante alcuni istanti ad insistere, paren- 


LA PATRIA DEL FRIULI 


{ Conto connanvs corsa Posva) 












Ma lasciamo pur questa ipotesi del- 
l'estremo rimedio, e non disperiamo 
che i Ministri e la Csmara potranno an- 
cora veniro ad accordi pel normale pro- 
cedimento dei due Poteri, = 
st fn, 

Le onoranze a Crispi. 


Le visito alle Scuole — Gli indirizzi delle 
Scuole estere. 


Palermo, 6. L'on. Crispi si recò nel 
pomeriggio alla Scuola Normale Re- 
gina Margherita, ove nella sala delle 
feste si trovavano riuniti gli insegnanti 
ll Scuole primarie e secondarie della 
città, 

Fu sccolto con manifestazioni entu- 
siastiche. 

Il provveditore agli studi De Luca- 
Aprile, a nome degli insegnanti, pro- 
nunziò un discorso applaudito e ter- 
minò offrendo a Crispi una corona ci- 
vica di foglie di quercia con nastro dai 
colori nazionali e molte pergamene, in- 
dirizzi, poesie inviate dalle scuole e da- 
gli insegnanti italiani di Tunisia, Tri- 
politania, Egitto, Costantinopoli, Albania 
e Macedonia, 

L'on. Crispi rispose con brevi parole 
ringraziando commosso per questa festa 
indimenticabile, 

| Crispi lasciò la sala tra applausi vi- 
vissimi. 

La folla radunata nelle vicinanze alle 
Scuole, gli fece una grande ovazione. 


Le risposte di Crispi all’ Imperatore 
ed a Giosuè Carducci. 


L'on. Crispi ha risposto all’ Impera- 
ratore di Germania col seguente tele- 
gramma: 

«Riugrazio commosso la Maestà V. 
dell’ sitissimo onore fattomi e prego 
Iddio che l'alta parola dell' Imperatore 
di Germania suoni a lungo nell'Europa, 
maestra di civiltà, nunzia di pace, in 
fraterna amiciz'a con l'Italia ». 

A Giosuè Carducci così rispose : 

«La tua parola è sempre di grande 
conforto nei giorni tristi e nei lieti. 
Mandami presto tue buone novelle e 
conservati sano alla gloria del nostro 


paese, » 
— eva 
Un gigantesco canale 


fca il Baltico e il Mar Nero, 


La Russia ha progettato di costruire 
un gigantesen canale fra il Baltico e il 
Mar Nero. Alessandro II ne ebbe la 
prima idea, ma mancava il danaro per 
attuarla: ora il danaro si è trovato e 
il ministro delle finanze russo ha già 
compiuto il rapporto per l’inizio dei 
lavori. Il grande canale partirà da Riga, 
seguirà la Duna, la Barerina e il Daiefar; 
poi si getterà nel Mar Naro a Kharson, 


— 


Come finisce un grande sciopero, 


Fagenio Schaeidar, proprietario delle 
officino de Creusot. rimiso al prosi. 
dente del Consiglio Waldeck Roussean 
una lettera, in cui dice di accetfare I 
suo arbitrato nella questione con gli 
operai del Creusot, 


dagli credere cho la timidezza entrasse 
per qualche cosa nel m'o rifiuto, ma 
che evidentemente io dovava dire di sì, 
dono essermi fatta un po’ pregare. 

Egli pensava così, che la più parte 
delle donne non sono cho delle abili 
commedianti, 

Ma io rimasi ferma ed incrollabile, 
quantuoque sempre garbata; e pur fa- 
cendogli comprendere che io conosceva 
perfettamente i vantaggi della brillante 
posizione ch'egli mi offriva, tuttavia ciò 
Don poteva tentarmi. 

— Miss Wedderburn — d'sse egli ir- 
fine, con un accento ch'egli si sforzava 
di render misurato al par del mio, — 
temereste forse voi dell'opposizinna ? 
Io non penso che i vostri genitori ab- 
bisno motivo alcuno di rifiutare il loro 
consenso alla nostra unione. 

Io chiusi gli occhi per un’ istante, ed 
una mano di ferro mi strinse il core. 

No, io non pensava affatto che babbo 
e mamma nifiutassero il loro consenso 
a sir Peter, tutt'altro, ed era anzi il 
contrario che mi atterriva. 

Pensate cha io non aveva ancora die- 
ciotto anni! 

Iafine risposi: 

— lo non parlo qui che per conto 
mio: in un’ affare di questo genere, io 
solo sono giudice. 

— E la vostra risposta sarà sempre 
la stessa ? 

— Sempre la stessa, sir Pater, 


Le nuove ferrovie 
s EN FRIULI. 





Due bellissimi progetti di nuove fer- 

« rovie da costruirsi in questo « estremo 
‘ lembo d' italo terreno » interessano gran- 
* demente In questi giorni tutta Is po- 
polazione friulana, che guarda con oc- 

« chi meravigliati \'andacia dei promo- 
tori, incerta fra la sfiducia e l'anmi- 
razione: sfiducia, perchè ogni nuova 
impresa è temuta, quasi sfuggita per 
la carstteristica nostra mancanze di 





iniziativa; ammirazione, perchè nei lu- 
cidi intervalli lasciati dalla sfiducia, lo 
spirito speculatore intravede nuove ri- 
sorse, nuovi guadagni per il nostro 
commercio, 

‘Intendiamo parlare della ferrovia care 
nica e del (ram elettrico Udine - Tar- 


cento. Tutt'e due imprese ardue, da } sarà un fatto così presto compiuto, date 
più snni desiderate e discusse, e che , le continue e non levi difficoltà che 


Ì 

' 

Î finora rimasero non altro che un pio 
desiderio, causa l’apatia dei più e l’in- 

Î dolenza dei pechi: nè del resto è an- 
cora detto che possano questa volta di. 
ventare un fatto compiuto, date le im- 
mense difficoltà che si presentano fin 
d’ora ai promotori, osteggiati come 
sono dali’ ignoranza di molti, dalia mal- 
voleoza di alcuni, dali’invidia di altri. 

E' uno strano fenomeno che succede 
da noi al momento d’intraprendere una 
nuova grande impresa: c'è la persona 
che idea e che, dopo un prudente stu- 
dio di tutte le condizioni, comunica agli 
altri l'esito dei suoi studi: la cosa si 
divulga in un batter d'occhio e subito, 
in generale, ottiene un’ approvazione en- 
tusiastica. A questa succede tosto una 
violenta reazione provocata o dalle basse 
insinvazioni degli invidiosi o dal sor- 
gere repentino della diffidenza degli 

, ìguoraoti. Quindi freddezza generale: e 
se gli invidiosi od i cattivi non hanno 
già raggiunto lo scopo di demolire im- 
press e promotori, se questi cioè co- 
raggiosamente perseverano fidenti nella 
lotta contro le difficoltà dell'opera, sorge 
nel pubblico il disinteresse, l'apatia, la 
noncuranza, che conducono egualmente 
a rovina l'impresa che ha bisogno del- 
l'appoggio del pubblico, 

Strano fenomeno, dico, questo che il 
pubblico si fasci irfluenzare più dalle 
arti cattive o dal miraggio dell’atarassia 
del suo spirito, che dalla speranza di 
nuovi guadagni, di nuove comodità, 

Ma saremmo ingiusti se volessimo 
vedere una ripetizione di questo feno- 
meno neli' atteggiamento preso dal no- 
stro pubblico rispetto alle due imprese 
di cui parliamo: o almeno l’ applica» 
zione di tale fsnomeno è parziale, per- 
chè questa volta l’importanza dell’ ar- 

! gomeato ha scosso l' interesse o almeno 
la curiosità di tutti, ma.... sì sorride 
solto ai baffi quando se ne parla, si 
sorride come se si parlasse di sogni ir- 
realizzsb'li, di utopie dell'altro monto. 

Così, che succede ? Chi ‘dea, chi pro- 
muove, per un po'si lascia trascinare 
dali’afletto paterao ed accarezza la sua 
idea cercando di svelgeria, di svilup- 
parla, di sciuderla n:i suoi elementi 
per cercarne il lat» più buono, pi 
sano, più dolce per tentare di nuovo 
l'interesse e l'appoggio dei pubblico; 
poi un po' alla volta finisce a disgu- 
starsi, ad impensierirsi del manesto 





— Allora non ssrebbe degno di ue 
gentiluomo di insistere più a lungo. Io 
mon mi renderò, no, colpevole di una 
similo sconvanienza, soggiunso egli coi 
suoi picenli occhi di serpente fissati su 
di me, e il suo eterno sorriso di ghiaccio. 
— Ma voi avete senza dubbio molta 
allezione per la vostra famiglia. E qual 
e' fera i membri di essa, la persona che 
voi preferite ? 

Sorpresa da una tal domanda, io ri- 
sposi ron precipitazione : 

— Mia sorella Adelaide, 

— Davvero? [o sono perstiaso ch’ ella 
è sotto tutti eli aspetti degna della 
stima è dell’aff:tto di un'anima così 
affettuosa come la vostra; tuttavia 
stimo credere che il suo modo di ve- 
dere sis differente dal vostro, del tutto 
differente! Volets voi permettermi di 
stringermi la mano prima che ci sepa- 
riamo? 

Tremante ed agitata, gli stesi la mano. 

Egli la baciò, salutandomi assai ri- 
spettosamente e sugurandomi ia buona 
nctte. 

Poscia lo vidi allontanarsi ed io ri- 
presi il cemmino che menava alla di- 
mera peterna, come in preda ai un 
sogno, ricordandomi appena ciò che 
aveva detio, ma con la certezza di aver 
fatto quel che la coscienza mi aveva 
imposto. 
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, — Un sumaro vent. &, arrelrato cont. £9. d—- 
' incerti introiti. Nasce così la necessità 
d'’ assicurare almeno un piccolo inie- 
resse coi canoni annui comunali. 

E questo è lo scoglio più grave, contro 
il quale più volte queste imprese s' in- 
frangono, o dinnanzi +! quale sembra 
si trovi ora quella di cui parliarao. 

Lo sorpasserà o troverà in esso la 
sua rovina? I comuni di solito cantano 
tutti la stessa antifona: «noi siamo 
poveri, non abbiamo alcun cespite, non 
possiamo aggravare le imposte, e dopo 
tutto potremmo continuare come ab- 
biamo vissuto fin’ ora senza ii tram». 
| Tatti così questi comuni, piangono mi- 

seria e mostrano di fare i retrogradi 

nella speranza che, se l'impresa è 
. realmente buona e vantaggiosa si faccia 
. egualmente, anche senza le loro sov- 
! venzioni, e ne possano poi godere senza 

aver fatto alcun sacrificio. Fanno mostra 

di accorgersi o di non credere sl mag- 

gior sviluppo dei paesi, all'aumento di 
i valore delle terre, ali’ aumento d'’ in- 

troito dei dazi, ecc. Brutto gioco però 
! questo, perchè ha già mostrato più volte 
i suoi effetti letali in altre imprese di 
questo genere, 

Questo ripetiamo, il sistemo solito dei 
comuni, i quali poi se più accorti, si li» 
mitano a contrattare sulla cifre tirando 
la corda il p.ù possibile. 

E pare che anche in quest’ occasione 
del tram elettrico, i comuni più piccoli 
e più retrogradi abbiano tentato lo stesso 
gioco, pel quale giorni fa un arguto 
‘ collega del Friuli proponeva un rime- 
{ dio sicuro, ad uso legge del taglione: 
Ì o pagate i canoni e tutto va bene, o 
. non li volete pagare e li scoaterete 
goccia a goccia nelle tarifi» che v'ap- 
plicheranuo. Rimedio antipatico però 
Questo, tanto che non lo vorremmo veder 
adottato dal'a futura società. Ci pensino 
invece e ci r fl:ttano le commissioni, le 
, quali dai Comuni sono incaricate di 
) studiare e risolvere la quistione: grave 
responsabilità pesa su esse, per il pre- 
sente e per il futuro. 

Ma se qualche comune si mostra re- 
. trogrado, non è così dei maggiori: ve- 

demmo ‘Fricesimo primo rispondere al- 

l'appello coi tre suoi saggi commissari, 
che presero in serio il loro incarico, 
tanto de poter riprometterci prossima 

una decisione che farà onore ad essi e 
' che metterà in grado la costituenda 
i Società di iniziare al più presto il primo 
i tronco della sua linea, Quore a Trice- 

s'mo, che primo risentirà i benefici ef- 

fetti delle nuove e rapide comunicazioni 
* colla città. 

A Tricesimo s>guiranno certamente 
subito gli altri comuni maggiuri, Tar- 
cento e Buia, specialmente quest’ ultimo 

. poi che dovrebbe vedersi aprire un no- 
vissimo orizzonte ai suoi commerci, colla 
linea ferroviaria, e a questi seguirauno 
gli altri, che un po’ alta volta sì saranno 
capacitati che bisogna seguire il pro- 
gresso, sempre quando si presenti van- 
taggioso. 

Concludendo, non ci resta che a farci 
un augurio, cha cicè ìl Feiuli possa al 
più presto contare come fitti compiuti 
queste due opere grandiose che lo met- 
, tercbbero alla pari di tante altre città 

maggiori, le quali tutto devono la loro 

floridezza allu scambio facite der com- 
merci a mezzo di concordi è rapidi 

mezzi di traspurto. F.i 
|} —————__t2}7__@ 

| di mia sorella in que momento, m'in- 
cuteva paura, 

— Ebbene, suppongo che abbiate du- 
reto fatica sd accettare, poichè so che 
. avete deli’ antipatia per lui, 

— Ma io nen ho sderito alla sua da- 
manda. 

— Come? sclamò dessa, 

— Sì, ho rifiutato la sua mano, dissi 








aiuto e lascia morir d’inedia il parto 
della sua iniziativa non serbandone che 
il disgustoso ricordo del tempo perduto 
e degli inutili sacr.ficii. 

Questo in generala : chè, Dio ne guardi 
voglia altrettanto succedere dei comi- 
tati promotori della ferrovia carnica e 
del tram elettrico! siamo troppo fidenti 
nsll' energia del loro carattere, nello 
spirito della loro forte iniziativa. 

La ferrovia carnica dei resto ha già 
fatto un bel passo colle adesioni di 
tanti comuni interessati, i quali danno 
un raro esempio d’accordo e di soli- 
darietà per un'impresa così difficile. 

Ardua è l'impresa ma immensi sono 
i vantaggi che da essa si possono spe» 
rare; molte le diflicoltà da superare, 
ms grandissime le soddisfazioni che 
aspettano ai coraggiosi promotori: im- 
mense le spese della costruzione, ma 
tanti gli impieghi del capitale. Non 


—————__ 


man muno si presenteranno, ma col 
buon volere e coll’appoggio del pub- 
blico interessato, tutto e relativamente 
in breve si potrà ottenere. i 

Ma ancora più facilmente e più presto 
si dovrebbe definire e quindi compiere 
1 altra impresa in discorso, il fram e- 
leltrico Udine- Tarcento, tanto sospirato 
da tutti per le grandi comodità che 
offrirebhe colla frequenza delle corse 
tanto agli udinesi, quanto a tutti gli 
abitanti della zona percorsa. D:siderato 
e sospirato sì, ma altrettanto discusso 
ed osteggiato. 

Vediamo un po’ da vicino quest’ ar- 
gomehto, che per noi udinesi è forse più 
interessante dell’ altro. i 

Supposto un assioma, che un rapido 
mezzo di comunicazione fra Udine ed i 
grossi psesi che gli sono vicini, sia una 
necessità, non una comodità, supposto 
dunque che a nessuno venga in mente 
di discutere ciò, vediamo quale s'stema 
di ferrovia si presenti più conveniente 
e tale da poter sostenere la concorrenza 
‘della fsrrovia pontebbana. Certamente j 

uello che potendo farsi economicamente 
arà una frequenza massima di tra- 
Sporti: e quale soddisfa più a questa 
condizione, della trazione elettrica, ali- 
rhentata per mezzo di un impianto idro- 
elettrico ? 

Fissato dunque anche ii sistema di 
trazione, non dovrebbe sorgere quistione 
sul tracciato che per una ferrovia eco- 
nomica è stabilito con limiti abbastanza 
stretti, cicè dalla percorrenza delle 
strade carrettiere e dalto sviluppo mi- 
nimo della linea compatibilmente alla 
cond'zione di assorbire il traflico del 
massimo numero di centri. 

Fissato tutto questo di buon accordo, 
sembrerebbe tutto combinato : ma non 
bisogua fare i conti senza l'oste, che 
in queso caso non è altri che la costi- 
tuenda Società costruttrice, la quale 
per sorgere ba bisogno di azionisti 70- 
lonterosi e coraggiosi. C'è pcco da 
scherzare: le spese di impianto per, 
questa impresa si capisce come debbano 
essere rilevanti, data la sua forma com- 
plassa ed il suo carattere speciale, pro- 
prio di ogni impianto idroelettrico, cicè 
di massima economia di esercizio a base 
di forte capitale dd'impiant»: ne viene 
che gli szionisti a malincuore si arri- 
schino ad esporre somrae rilevanti in 
vista di onercsi ammortamenti e di 





HI. 


To mi trovava nella mia camera senza I 
aver incontrato nessun membra della 
famiglia duranto la mia passeggiata, e 
mi gettai su di una sedia stanca dalla È 
fatica n dall'emozione. 

La finestra era aperta, il vento della 
sera mi recava i profumi delle piante 
arrampicantesi sulla muraglia, e la luna alzando leggermente la voce, 
si alzava nel cielo rischiarando dolce- ‘  — Che cosa mi dite mai! S.r Peter 
mente la terra, + ba cinquantamila lire di rendita e... 

Ua rumore di passi si fe" udire, la Non mi parlato più di sir Poter 
porta si aprì lentamente ed Adelaido , ve ne prego. ; 
entrò. i Mi semb:ò che il cuore stesse per 

La luce vacillante della lampada ch’ella  ispezzarsi. sp 
teneva in mano, faceva risaltare il pal- -=—lonon aveva mai litigato con Adelaide, 
lore del suo bel volto, dai tratti rego- ma se ciò fosse accaduto in quel mo- 
lari, dall'espressione altera, corenst» mente, nessuna riconciliazione in avve- 
da una fiita capigliatura bruns. nire non avrebba potuto farmi dimenti» 

Ella depose il candeliere mentre io care i minuti d’angoscia per ì quali 


me ne restava seduta guardandola, e, avrei dovuto passare. 
senza parlare. — Ascoltatemì uu'istente, continuò 


— Eccovi finalmante rientrata Mry,* dessa, con le labbra strette. Avrei do- 
disse elli. Dove siete voi stata durarts © vut» avvertirvi. Ma com'è che non 
tutta la sera? i avete pesto mente alla nostra situa- 

— Ciò non può interessare nessuro. zione? Sappiatelo, se lo avete dimenti- 

— Sì, al contrario. lo ve lo dirò d'al. cato: nostro padre ha sessantacinque 
tronde. Voi avate avuto un colloquio anni, e percepisca un’emolumento di 
con sir Peter Le Marchant. Io vi ho , trecento lira sterline. Egli non ha fatto 
veduta incontrarvi con lui dalla finestra ‘| economie: ciò gli sarebbe stato impossi. 
della mia camera. $ bile. Che coss mai diverrà di noi, s'egli 

— Infatti, sì. venisse a morire? 

— Vi hs egli chiesta in matrimonio? : . — Noi potremo lavorare. 

— Sì, risposi, mentre la fisonomia © n ( Geatirua). 





EEE SEPARARE 

La società Dante Allighi 
1 comitafi benemeriti. 

It Consiglia centrale 


ventimila lire. 


Fra i Comitati operosi figurano in 
prima linea all’ interno, quello di Udine 
al quale verrà conferita in occasione 
del Congresso ia medaglia d’argento 
per singolare è costante benemerenza; 
poi quelli di Milano, di Padova, di Fi- 
renze, Roma, Venezia, Modera, Catania, 
Messina, Rologns. Palmanova, To. 
rino, Sondrio e Balluno; figurano poi 
in prima linea all'estero i Comitati di 
Tunisi, Costantinopoli, Buenos Ayres, 
Metbourne, Alessandria d' Egitto e Mon- 


tevideo, 


Una speciale Commissione ha iniziato 
le pratiche per l' esercizio della Lotieria 
Nazionale di un milione, concessa dal 


Parlamento alla Dante Allighieri, 


La lotteria avrà principio al primo 


luglio 1900. 


Pe 


ein È 
La guerra nel Sud Africa. 


Capetoun, 6. — Una dispaccio da Vol- 
Krust dice: Il generale Joubert conferì 
ieri con tutti i comandanti boari, Si 
decise cha i hmsri opererabbaro. Nessun 
movimento però avverrà avanti due 


giorni. 

Melbourne, G +— Una riunione di 
capi militari decise la formazione d'un 
contiagente australiano di duemila uo- 
mini per la spedizione dei Sud-Africa, 

Southampton, 6. — Numerosi ufficiali 
e soldati si sono imbarcati oggi per il 
Sud. Africa, 

Bloemfontein, 6. — Il presidente dello 
Stato dell'Orapge, Steija, arringò i dur- 
ghers recantisi alla frontiera. Disse che 
l'Orange non vuole attaccare, ma che 
difenderà con estrema energia i diritti 
che gli sono cari. Il nemico è potente, 
ma se traversa la frontiera lo attac- 
cheremo. Vogliamo soltanto l’indipen- 
denza del nostro paese. 


et 


I personaggi compromessi nel complotto 
EN PRANCIA, 
Altri arresti în vista. 

Parigi, 6. — Furono apposti i sigilli 
al domicilio del giudice Grosjean, non 
aocora mentrato a Parigi. Gli agenti 
di polizia sorvegliano gli arrivi della 
Gare du Nord. 

— La Republique frargrise dice che 
un generale della riserva e un senatore 
della maggioranza repubblicana sono 
compromessi nel complotto. 

Beranger conferì lungamente col sot- 
tocapo di polizia, Si vuole che il colio- 
quio colleghisi sgli imminenti arresti 
di parecchi personaggi assai in vista. 

ini A eninà 


Una burla dell’ on. Morgari. 


L' Avanti ricave da San Marino che 
la polizia italiana cinse d'un vero as- 
sedio la piccola Repubblica, sperando 
di catturare Morgari. () sesti, sere sono, 
velle burlare la polizia, Sconfinò, re- 
candosi a Verrucchio, ove, proprio sopra 
il davanzale della finestra della caserma 
dei carabinieri, lasc:ò questo biglietto : 

«Egregio Brigadiere, 

« Di passaggio nella sua residenza, 
mi faccio un dovere di porgerle sen- 
tute congratulazioni per lo zelo che 
spiega nella difesa delle nostre amate 
isbtuzioni. Morgari ». 
e è © + Mr 


Llotaca Provinciale, 


Rigolato. 


Splendido record di caccia, — 4 ottobre. 
— Di passaggio par Forvi Avoltri, ho 
avuto il piacere di trovare quì riuniti 
‘n allegra comitiva parecchi signori di 
Udine, fra i quali gli amici D.r Feruglio 
© Petrosin', che gentilmente mi vollero 
con loro alla cena d'addio con cui fa- 
#teggiareco 1 esita veramente splendido 
Gelli dota ravce, ( Sei caprioli, 3 camesci 
e undici capi fra galli a galline di monte). 
Accittai beu volentieri e non chbi a 
solermene, 

La sala dell'A'bero Sottocorona, ove 
ebbe luogo, la cena, era elegentemente 
addobbata con trofsi d'armi, bandiere, 
fiori. fa mezzo spiccava un bel camoscio, 
Ultimo uceise, ornato da grossissimi 
«deiweiss. raccolti dai cacciatori sulla 
forcella di Mursret. 

La cena o per meglio dire il pranzo, 
tu servito dal simpaticissimo papà Mi- 
chele, proprietario dell' Albergo, che si 
fece davvero onore,. come noi face- 
vamo onere ai suoi cibi e vini squisiti, 

Eravamo in quattordici, a tavola; e 
tuttu sotto l'imperio della più schietta 
‘allegria. 

Non mancarano nemmeno i brindis', 
pi ni dig»te. AI un altro anno, smici! 

È (Beppi/. 


































della aneietà 
Dante Allighieri, nella sua ultima a- 
dunanza, presieduta dall’on. Villari, gi 
è occupato dei programma dei lavori 
del prossimo congresso di Mossina, I 
segratari Galanti a Samminiateli sot- 
topassro all'approvazione del consiglio 
il consueto rendiconto morale o finan- 
ziario da presentarsi al congresso, Que- 
stanno sì è raggiunta tra l'entrata è 
l'uscita la somma di cento diecimila 
lire con una eccedenza attiva d' oltre 


* Moruzzo. 





di fiori è d'ariatecratiche bellezze. 


sorte contessa Cora. 


quia della serata, 


manico Massa. 


dòle e chitarre. 


Una vera e grande rivelazione per 
tutti fu il bravo e giovane professora 
di victino sig. Arturo Blasicb. Egli è 
padrone assoluto del difficile  istru- 
mento, Supera tutte le più ardue dif- 
ficoltà (concerto di M. de Bariot) — ha 
una magistrale cavata, e un tocco in- 
superabile per delicatezza ed espres- 
sione (Berceuse slave, del Nerudas). Fu 
ammiratissimo, e non si finiva mai di 


applaudirio. 


Il Blasich Arturo è allievo del Liceo 
musicale di Pesaro, prediletto del Ma- 
scagni. Adesso studia composizione, e 
dotato di tante belle qualità artistiche 
@ modesto come un fanciullo, non du- 
bitiamo che raggiungerà meta eccelsa. 

Noa esagero. Spero che in breve lo 
udremo anche a Udine, ed allora tutti 
si convinceranno che da un bel tratto 
di tempo non si ha la fortuna d'avere 
fra noi ua violinista di così raro va- 


lore, 


E veniamo al sesso gentile. La signé- 
rina Elena Lucci, altra udinese, ha de- 
buttato egregiamente. Diede bella prova 
di possedere voce pastose, educata con 


ottimo metodo di canto e buona impo. 
stazione di vece, cantando l’aria di Mimì 
nella Bohème del Puccini e 1ì Sogno di 
Esa nel Lohengrin di Wagner. 

La signorina Lucci è allieva della di- 
stinta maestra di canto, signorina Aona 
Bodini, pure udinese, e che tanto si 
distingue per un accurato e razionale 
metodo. Maestra ed allieva furono fe- 
steggiatissime. 

Dulcis in fundo: lo s'requo organiz- 
satore della festa fu il Maestro signor 
Aristide Cosatrini, anch'egli udinese, ma 
dimorante a Rime, dove è favorev.l- 
mente noto quale mirettore di concerti 
vocali: celebri quelli al Protettorato di 
S. Giuseppe, alla preserza di S. Maestà 
la Regine; ed ancora quale compositore, 
essendo ner tanti suor lavori in praa 
voga la Preghiera alla Madre di Dio, 
dettata da Msrgher.ta di Savoia e mu- 
sicata dal Cossttini per coro con ac- 
compegnamanto di pianoforte, 

Il suo valore fu affermato non salo 
rel saper arganizzare ii c.ncerto, ma 
ezsandio nell'accompagnare al pieno, 
da vero maestro, i diversi pezzi del 
programma. 

Ii concerto termirò alla mezzanotte, 
ma re:suno rimpianse l'ora tarda, chè 
in mezzo a_ quel celestiale ambiente le 
ora sarebberu ancora passate lie:e e 
veloci. i 

Codroipo. 


Biochierata d'addo. — 6 ottobre, — 
Ji signor Lant, promettente artista di 
cante, jerì laaciava Codroipo ch'egli 
tanto prediligeva, per recarsi a Milano 
a completare i suoi studi. I numerosi 
amici ed ammiratori che egli aveva 
saputo acquistarsi nel breve ‘tempo in 
cui fu tra noi, vollero c ffeirgti una mo- 
desta bicchierata nella fisschétteria del 
simpatico Carletto Batfoni. IL celebre 
baritono sigror Costellos, maestro del 
Lant, volle onorare di sua presenza il 
lieto ritrovo, Brindisi, auguri in quan- 
tità vennero fatti al futuro tenore e.., 
cavaliere, La voce potente, alla Tamia- 


Grande Concerto vogale istramentale ne! 
Castello dei Brazzaoco. — /N. C/ Giovedì 
sara, lo aplondide salò del castello di 
Brazzà erano tutte uno sfalgorio di fuce, 


La sala maggiore, addobbata con lusso 
e guato finissimi, era ponolata di quanto 
vi ha di più eletto nolla hig-life friulana. 
Gli onori di casa 4 rendevano con 
vero tatto principesco dal conte Detalmo 
di Brazzà e dalla sua gentilissima con- 


Le taîlettes delle signore briliavano 
tutte per ricchezze di stoffa e buon gusto 
di fattura. Ammiratiss ma anella della 
Granduchessa di Sassonia Weimar, la 
di cui matronale figura era smagliante 
nella rieca veste coperta di rare perle 
e brillanti; quella della contessa Cora 
di Brazzà in raso bianco; della contessa 
Papadopoli-Papafava in bianco ed oro, 
idolatrata la contessina Ida di Brazzà 
un sagelo per bontà, ballezza ed intel 
ligenza; mentre di tante e tante altro, 
il povaro cronachista, abbagliato da quel 
turbinio di luce e di bellezze, non ha 
che un ricordo vaporoso, come di lon-. 
tana visione paradisiaca... e per non 
peccare d’omissione, tace e viene.... al 


Un dolce e maestoso preludiar di 
miandolini e mandòle annuncia il prio- 
cipio della festa. E' la bellissima mar- 
cia del Chiesa, suonata con vero slancio 
e fusione dal corpo mandolinistico di- | 
reîto egregiamente bene dal sig. 1)a- 


Questo eccellente manipolo di con- 
certisti ottenne unanime applauso nel 
centone del Venditore d' uccelli dello 
Zeller; nel classico intermezzo della Ca- 
valleria rusticana del Mascagni, e quanto 
mai nella magistrale Serenata dello 
Schubert (bissata), e dove con mirabile 
colorito venne resa tutta la mesta soa» 
vità della musica. Applausi vivissimi fu- 
rono tributati al maestro ed agli esecu- 
tori; notammo la viva impressione che 
il suono dei mandolivi produsse sull’a- 
nima della Granduchessa ; e riescendole 
di tutta novità il genere del concerto, 
volle toccare con mano mandolini, man- 
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monete... soganti. 
Quod est in votis. 


Gemona. 


Pierimin. 


gresso. . 
Cara Patria 


mis, che ho indirizzato anche al Paese 
Gemone, 2 ottobre 1399, 
Temo che l'avere datata 


al disopra d'ogni altra cosa, mi 


e suo modo. Sono molti anni, oramai, 


allorquando mi trovavo in 
parte di casa da mo abitata 


fuori $ lumi, tanto nelle feste nazionali 
e civili, come in oszasione di ricorrenze 
religiose consnetudinarie nella nostra 


ih 
che, tanto, con il giornalismo ho fatta 
confidenza; e so prendermi con pazienza 
e disinvoltura ogni attacco, Quindi sor- 
passo agli appuoti che mi muova il 
corrispondente del Paese, credando egli 
con foga © ingenultà giovanile (beata 
età! l'abbiamo vissuta tutti, e tutti la 
debbono vivere anche quella !) credendo, 
dico, con foga e ingenuità giovanile, ' 
che i partiti si manifestino ed affermino 
con fatti esteriori, come sarebbero lu- 
minarie, danze, pistolotti d'occasione 
ecc. Gli dirò soltanto, di passata, che 
paese, nella 
la (casa non 
è di mia esclusiva proprietà, ma di pro» 
prietà indivisa) netle due stanze ‘da me 
abitate non h» mancato mai di metter 








gno, cho egli possieda, gli procuri: nel più presto possibile domare l'in- 
trienf artistici, avventure... galanti, e cendio e limitare il danno. Ciò malgrado, 


Riceviamo la seguonte, e poiché si 
tratta di un vecchio nostro corrispon- 
dente ed amico nostro, le diamo posto, 
augurandoci che Je lotto — degenerate 
in personalità — fra liberali gemonesi 
abbiano fino, e tutto la gradazioni del 
partito si mettano lealmente d'accordo 
per riguadagnare la amministrazione di 
quella importante terra e guidarla se- 
| condo f: coricetti che devono essere nor- , 
ma agli amici della libertà e del pro- 


Ti prego di stampare sabato questa 


uesta cor- 
rispondenza da oggi anzichè da ieri, non 
mi verrà imputato come indizio di cle- 
ricalismo.... per avere rispettata le «o- 
menica; mm poichè la verità, questa è 
la mia convinzione, deve sempre stare 
per- 
metto lasciare la data vera, anzichè 
retro» fissarla sia pur di un solo giorno, 

E4 è per amore della verità che cggi 
scrivo: non perchè io senta il bisogno 
di mettere la mia persona in una luce 
la quale possa più o meno piacere a 
quell'uno che di me si occupò neli’ ul- 
timo Paese con tanto amore; ma per- 
chè egli tira in campo altre persone 
ancora oltre la mia, e lo fa molto ine» 
sattamente. Per quanto mi riguarda, 
opinavo ed opino f.sse sufficiente la 
dichiarazione aperta, franca e lesle che 
ho stampato fin dai primi tempi dopo 
le elezioni sulla Patria del Friuli, nella 
quale dicevo ritenermi parte della mi- 
noranza liberale del Consiglio, poichè 
sempre ed in ogni occasione avevo sino 
ad oggi condiviso le sorti dei liberali e 
Mtendevo condividerle anche per l’av- 
venire, Che se malgrado ciò il corri- 
spondente del Paese volle attsccarmi e 
se altri volle difendermi: ringrazio que- 
stî, senza entusiasmi, e lascierei volen- 
tieri che il corrispondente si sbizzarrisse 


terra ; e che se invitato a riupioni di: 


liberali, o vi intervenoi o mi giustificai 
di non potervi into:venire, ch'è poi lo 
stesso. 

Ma basta, di me. Ua solo punto, in- 
vece, mi preme di chiarire: l’asserzione 
del corrispondente in riguardo ai due 
candidati delle passate efezioni, dottor 
Liberale C.lotti e signor Ugo de Carli. 
Non quel cha il corrispondente mi 
vuoi far dire, ma questo solo io dissi, 
presenti il conte Gropplero, il signor 
Iseppi e il signor Giovanni Da Carli: 
che mi constava positivamente che la 
lotta si farebba accentuata contro quei 
due nomi. Era un dovere, più che un 
diritto, quello ch'esercitai con l'avvi- 
sarne quei tre signori sopra citati; e lo 
esercitai con tutta franchezza, com'è 
nel mio carattere, Come e parchè si 
mutano le carte in tavo'«, a mi si ag- 
cuss di svere io avversato Ja due cane 
didsture? Sa anzi lealmepta ho votato 





per tutti duel Per il dott. Libarato Co- ——__—___—__ 


Jotti, perchè In conosco e speravo anzi 
che in lui dovesse imperniarsi Ja nuova 
amm’nistrazione, cha in avrei sostenuta 
con tutte la mie forze; per il signor 
D» Carli, puramente e semplicemente 
per solidarietà di partito, perchè in 
realtà fo di lui non conosca le idee, 
non fa forza dell'ingegno. E tal mio 
progsdera mi fa' capitare a ridosso l'ac- 
cusa di ayere combattuto quei due no- 
mil... accusa che mi pungeva, non sale 
perchè falsa, ma perchè verso il dott. 
Celotti nutro veraca stima e lo reputo 
una vera forza del nostro partito, per 
intelliganza, per onestà, per serietà di 
propositi, 

Null'altro ho da dire. Si accomodi 
pure il corrispondente e scriva di me 
quel che vuole: ripeto, conosco il me- 
slisre, ci son dentro, e non mi commovo 


nè punto nè N 
PO Leonardo Stretli, 


Azzano Decimo, 


Incendio — In Tiezzo, ieri mattina 
8'incendisva, si ignora per quale causa, 
la bottega del signor Ermeneg Ido Fal- 
delli. Il fuoco prese in breve propor- 
zioni spaventose ; ma il proprietario con 
un sangue freddo veramente encomia- 
bile, lavorò a tatto spiano par potere 
























mea TT 4 
«Le merlettate: © 
; ni castello di Mrazza, 
fl signor Faldelli, che è sesicurato, pati i o é 
i sai inin di-lire, È lori, i ottobre, la nobile co, 
un i: parecchia sen di a Broni volle, con geotile pensioni 
, renaca minuta, a na riunite, per una geniale festicciuy 
Svresti. — Per citraggi allo guardie, fa È le alunno: merlettai seno mi 
riettaio delle le & 
aironi si carabicai, Aston Bor. © " | Bruzzà, Fagagna, Martigoseco, Silwgl è 
3 " 8. Daniele e Tarcento, allo quali E, 

Bi fa, — di Lat » 6 
otte” icpoa ft Letta 110: | professa amore quasi materni f 
cando visino nd on fosso, cado a vi annogo, E fu una fosta riuscitissima, a 

a Boro da Mia in cappella, fa imban 5 
dit i > - e, ardino del casio 

CHE CASO STRANO buona merenda, e le o sm 

î 6 ottobre. momente, | vestite, ilari e giulive, vi pi Ù 

Per dimostrare una volta di più che Mitarotò Do) il Sieci ai 
i romanzi di Zola sono ancora al dif, ro DI pazo0 ad fi castelli 1a 
sotto della realtà della vita umana, e | rivoigero allo merlettaie vii Detala m 
che sullo spuntare del ventesimo secolo propriate parole d’ incoraggiamento. Ch 
accadono iv che la gente più sel-| pure fatta Ja distribuzione cia premi 
aggia ei tempi primitivi rinneghe-f ciascuna scuola. du 
di be sdegnosamente, merita di essere La Granduchessa di Sassonia, ci "i! 

Ue giubno, ato il 12 genoaio 1575, Somioiotta alla feste, si dimostrò soddi Pe 
amò (?) riamato una fanciulle; coh 0° sfatta delle villotte friulane che sg pe 


intervalli cantarono le bambine, e fd 
grata delle seguenti parole, che. I più 
pergamena le furono presentate. 


nore servi nell'esercito, d'onde ritoraò, 
sempre avvioto dall'antica fede all’a- 


mica del cuore, da cui veniva corrisposto lor 
con intensità sempre maggiore. Va onor de' Granduchessa di 

La giovinetta smmels gravemente ; fu fratane, an chanfia ; i 
le cure della scienza sono sopraffatto Dos .plui biélis che savio. din 
dalla terribile Iddis che niuno risparmia; Cuand cha torne jé in Sassonte, ini 
fa giovine fidanzata, che nel prossimo Cudnd che torde al so pais, * fro 
S. Martino doveva unirsi in matrimonio Dal Friul che sì ricuargì lor 
con chi tanto ella amò, muore, da tutti SIOE e pude cattatri paradis: irr 
compisnta. CA digli cuanch sin dn timori 11 

Ieri — orribile dictu! — cioè ad un Ti fartao no"? cognosa l'odio, di 


Fra i furiàns regno l'andr. 


No" laal vr, mo, grandneli 
Cho torzand al so pais ne I 


mese preciso dalla sua morte — la 
madre, vedova da circa nove anni, con 


una certa solennità, come fosse la cosa ma 
più naturale di questo mondo, recavasi o ta de nooo: sig 
a chiedere le pubblicazioni del proprio Granoucuesse che permetti ino 
Foatrimonio con colui che doveva in- Che un evviva a jò i fasio: ) 
vece essere suo genero! Su nel cîl va Ja v6: nestra fia 

| Non descrivo l'indignazione che com- E ogn! ben a jè i bramin. Q 
{ mosse gli animi di tutti, nè ciò che Le bambine lasciarono il castello c) quii 
successe prima, durante 6 dopo l’in- dolce ricordo di una giornata passa ai 
scrizione dei due sposi sui registri della | Sllegramente, e. facendo. degli evviui voli 
Parrocchia, alla contessa, che tanto s' inferessa pl da: 
| ,,02! certamente le ossa ancor calde | foro bene, e. che tanto amore lori suli 
di mula pre iibclclla, morta nel { Seropre addimostra, soll 
or degli anni, devono fremere entro la i È ana 
fossa; e l’anima sus, addolorata, deve Per la sagra di Manzano dol 
scuotersi in un grido d’angoscia, pen- Allo scopo di favorire il concors ran! 
sando quanto breve dolore lasc:ò dietro pubblico alla Sagra: di Meeio: dl di'd 
sè nel cuore della propria madre.e del | avrà luogo domenica 8 corr. mese, Vieneflf cato 
fidanzato, che sulla tomba appena schiu- { accordata in detto giorno la fermata fl i PO 
Re con nozze a demo ci Meoteno al treno N. 614 che parte da E 
ior di madre — madre di al dine alle 15.42 e. à un 

figiuoli — è mata il 15 ottobre 4819; / allo 10.8, Qareive è Site fi O 
a quindi oltre ventisei snnî più di: Per facilitare il ritorno. $ . fi cam 
quell'altro fior di fidanzato! — revti viene pure coupe lata sone 
d ora, ogni-commento di più gua-' sl treno N; 581 in partenza' da' Min.ff acc2 
sterebbe. Staffile. i zano alle 1.2 ed ia arrivoda Udine aluff ai ca 
135 del giorno 9, È evide 





Notiamo poi che domani ricorrono Ii 
| festeggiamenti a Ssn Vito, a Spilim. 


Friuli Orientale. 























Gorizia. — Due anniversari — N 6, bergo ed a Pagnacco, ma temiamo chef 10'It 
ricorreva l'anniversario della morte del il tempo non sia loro favorevole. ques 
pubblicista Earico Jurettig — | indi- { c d Ra Mil 
menticabile patriota cul soltanto la morte Î dose del Comune. doll, | 

otè togliere “dalla mente e dal cuore? ton, Giùnta nella seduta di jar 
Mea è : e a ta fi 
h Santa e Fadioca RARO della parle: fissò per il‘26 corr. alle ora TONI 5 Li 
rante anni: convocare:il Consiglio a seditta, dovendo Chi 
e : quel o della morte del Michieli decidere alcuno cose urgenti — quali. poggi 
di Campolongo, ii quale {Partecipò alla Ja nomina di. alcuna maestre: l'lstel cessi 
gioriosa eggendar 8 spedizione dei mille. . guamiento di sussidi del lagato Barto- MB ciclet 
: A lui, Gorizia su solenni popo- jini (ove la Congregazione di CaritiB gamb 
ari onoranze, che si ricordano sempre preserti, nel. frattempo, lo su 
con soimo fiero e dolente in una. * poste ) 2%,” po, Si RIE Lonro 
Y Una esposizione în’ustriale e artistica si Probabilmente, si discute 
HI , rà nel 
terrà nel venturo anno, sotto gli au- - duta stessa, anche il nuovo RI ast 
spici del Comune e della Camera di per la ofticina del gas, del cui schemi gb uri 
c«mmercio essendo destinata a celebrare ja Giunta si occupò anche ieri, staffe 
solennemente la ricorrenza dei 50 anni ; Oitre a varie deliberazioni d’interess BI sangue 
da quando la città di Gorizia fu rico» ; minore, la Giuota  deliberò' di iniziare, [BI valcate 
posciuia autonoma cIn proprio Statuto, È mediante &pposita commissione, stu BI qualsi 
e venne qui istituita per la prima volta. per un piano regolatore della città: n Dire 
una camera di Commercio. del suburbio immediato, essendo on I sti sti 
‘ in vigore soltanto per quella parte che È maggic 
è = | è compresa fra le porte Grazzano edi tori de 
Grovaca Gittadita. fa x 
ì Per gli spettacoli in eccastonefg venzio: 
. della Esposizione dei ori-f può co 
Osservazioni meteorologiche, sant mi. steriori 
Stazione di U.line — R. Istituto Tecnico, ! | Alla seduta indetta dal Comitato peri gomma 
| P Esposizione dei Crisautemi e dal Con- Pi piede T 
6 - 10 - 1499 lore9 lore islure 211 solato de T. €. C. I intersennero cira fg non più 
una ventina di persone, : del tub 
sr ao al * Presiedeva la! seduta il'sig. Giovanili l'arco € 
m. 116.10 hivetlo dal i Ds Pauli geva da segretario 1ifrà Queste 
Maro iis 151.8 "I ? [740.4 sig. Emilio Dorotti, _d vazione 
Mai dei o | o [pr | co lese! cole pirer copoeo iI programmo — [un altr 
Veloci ac direzione| © ? “Re I. L' Esposizione dei crisantemi ( giiff Dot Fab 
del vento . . . .icalma| calma] 2.8, |n4s,e  stobiita ) amovibil 
Term. centiz. . . | 174 | 19.3/ 160] 48, Ji Lagaradi tiro a segno (già stabilita) Pd Piede di 
nessi io It Convegno cichstico provinciale — Quond 
‘} Tompsratara È ivolme - ‘2: IV. Conferenza ciclistica {probsti- [i pose sì 
minima al’ aper mente la terrebbe l'ave. YU. Garatu) [Wsercita | 
Ti Tempetora | tima si pu 29 | Y, Oara di aotomobii preton 
Venti deboli vari; Cielo vario Italia toferiora, a Tutto di programma Nenni appr ovale Tornio: 
Duroloso 0 coparto con qualche pioggia altruve, f Riguardo ai mezzi pell'attuazione difpture, * vis 
È r 
ore Sta erre È dotta Fegte sh Dea ; IERAd ogni, 

Circolo Filarmonico G. Verdi. | Dan venne ncsa ione doi signor Di _teguita d 

La Direzione avverto futti î Soci che | per sentire sa il Comune acconsenii- fuIttoro di 
domenica A corr. vi sarà rl solito trat- | rebba di concorrere in parte nella spes | {torno al 
tenimento famigliare, ed eventualmente con Quale importo. Udine, 


Si pastò alla nomina delle caricht 
i de così: Pesid, Generale ca 
o Pecile; segretarii sig. E. Sant 

ed E. Doretti, vò Poe 


Commissari della sezione italiana 
all’ Esposizione di Parigi, 


A commissari della sezione italiana 








all'Esposizione di Parigi furono eletti Todi ai singoli dub Comitati. 
ri conte di B:szzà e Stringher consi- ann pero ciclistico sigg Da, Pari Ra 
ghiere di State, Ponti Alessano ae. D' Agostini, è Rrameati, 
deb fn Ce 4 no Nails gara di automobili Prete P MEUUosi alla 
prezzo del cambio pei certificati | E. Monici, Trevisan, Barghart, Rabers» Bflcheranuo, 
di pagamento di dazi doganali è fissato | Morelli de Rossi, D. DE Rust | portante 
per il giorno 7 ottobre a L. 10730, Quoghi o Dal Dan' Antonio. = j 













































LA PATRIA DEL FRIULI 


Cannoni di-sparo 
contro la grandine 


H solfescrifis, unico rappresentante in 
Provincia, dell'alimo perfezionalo sistema 
Barnabò di Conegliano, inieressa i signori 
possidenti a dirigergii domande, schiari- 
menti, commissioni. 

$. Giov. Manzano. 

Cav. GIUSTO BIGOZZI. 


Rinomata Pellieceria 


di Giulio Mosca "e — 
PADOVA ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Si prega avvertire i signori Consuma- | | ‘ n 
tori che fino dal Lo del corrente Mesa Pe ento di alle- | 



























































[ Pubblicazioni. 

Salgari. I Pescatori di Trepang. — 
L. F. Cogliati editori, Milano. — 
L Shy 
ia una splendida edizione iltustreta, 

il Salgari ci presenta questo suo Diiovo 
lavora, destinato a istruzione e diletto 
della gioventù, Ben a ragione egli vien 
chiamato it Verne italiano : col popola- 
rissiro autore francese il Salgari ha 
infatti molta somiglianza: esebbene batta 
altra via, egli giungo egualmente a inca- 
tenare l'attenzione dei suoi lettori e ai. 
struirli in un campo però, scevro di cgni 
favola scientifien. Anrhe in questo lavoro, 
in cuila genisi tè del racconto si accom- 
pagna sd una brillante rassegna di co- 
stumi, di tipi, di notizie storiche e geo- . 
grafiche, il Salgari suscita dalla prima 
all'ultima pagina l'interesse e la cu-, 
riosità dei giovani, Ai quali non saprem- ; 


n Stvalini genio prenmatio : entro Minerva. — 


rh Questa sera alio ora 20.50 precine 
del signor ENRICO DEL FABRO di Udino. È avrà Inogo la prima rappresentazione 
( dat Mondo industriale i Milano). 


della Corapagnia gamica Veneta diretta 
Un' invenzione elie sarà certo stata o ali 


selloti fata cav, Ferruesio E 

accolta con ertusisamo dagli sportmans, f Si rappresontarà l'interessante commedia 

4 gliela del signor Hard Da Fabro | di Giacinto Gallina: Zente refada. 

di Udine, Trattasi di una calzatura i- f Pomani, seconda rappresentazione, con 
fenica con sereszione a sensazione e- | Seenissima, altra bella commedia del 
astica, Da un atténto esami , risultano Gallina. È È 
evidenti i pragi di questa calzatura, sia Ia questo lavoro, il cav, Benini si pre. 
per la comodità che apportano nel cam- senta Sotto lo caratteristiche vesti del 
mino, dando all incedere della persona | “0#filomo Vidal. 

eleganza di portamento o por le doti i- 
gieniche che possiede, . 

Ul piede in questa scarpa vi si adatta 
facilmente, e durante il moto, esso: è 
mantenuto fresco ed asciutto da un in- 
geguoso sistema di sereazione, 

Dopo una luaga marcia il piede non 
duole, non presenta le lividure che si 
riscontrano dopo una fatica eccessiva, 


FERRO - CHINA BISLERI. 


L'uso di questo li. Velete la Salate M 

uore è ormai diven= 3 vu 
tato una necesnità pei 
nervosi, gli anemici, £ 
[deboli di atamaro. * 
i L'illustro dottor &, 
LAURA Professore 
(della R, Università £ 
[di Torino, scrive: « NIE” grano 
:« FERRO - CHINA BISLERI £ un 
\« preparato eccellente, un. tonico 
la pronto ed efficace riparatore costi- 
ba tuzionale. » É 





Lunedì poi udremo il capo - lavoro di 
Paolo Ferrari: Goldoni e le sue sedici 
commedie nuove. 

Sagra. 

Domani anchs a Colugna gran sagra, 
con passe ornato d'archi e di festoni, 
musica, spettacolo pirotecnien, illumi- 
nazione con palloncini alla Veneziana 



















































8, ché 4 "I mo raccomandare un libro più gustoso ha in pronto, per la vendita all'ingrosso (ESGCI sei di 
o coda i perchè pitro al vantaggio dell seren- | non, ec. 0 più divertento di questo, come utile il suo solito, speciale e grande assorti: { |s{ali medici come la migliore fra te. 
che sil Cono lo SILE è deggiora di arti del |, Pigcole vicende focali. interruzione dello studio, pur dello studio mento di pistagne di pelo per man- | {#04u0 da tavola. d: 1 
10, e fill Siodo contre il enne? 8 «Fu arrestato jeri ver questua e porto | sincero ausiliario, poichè dilettando i-  telli, a prezzi di eccezionale convenienza, | | F. BISLERI & €. MILANO ; 
che, sf P Molti medici, chiamati ad esporro il Qrarmia, [lecita | pilaoono, Sialiiua fa | struisce, mercè i buoni acquisti diretti ed a 
; io. Batta da Rivignano, domiciliato a 1 tempo propizio, delle pelli. _—————== 
di cafentre, ‘contordo baano niro | Clsignaco; è chiara io conratvene | — gigio polo rentioio | contro dele i occhi 
È ra, Lia MIASE zione, per protrazion d’orario, Ema- N Î f | o f h e M | tt d gl h 
dvn perde tera Dal tro (ii Ven creto tv Aqua |- MOTZIO IBIOTANCNO. i | P. BALLICO | Malattie degli occ 
" sata ner 5 fm. 108, # » DIFETTI DELLA VISTA 
indispensabile da tutti coloro che sof- Le relazioni diplomatiche fra Belgrado 4 . 
frono affezioni ai piedi, soprattutto do- Corso delle monete. SPECIALISTA 
lore alle piante, sudore fotido, sviluppo Fiorini — 22450 Marchi 13250 PRA gioia d' affari per lo a sbto de CAMBASZITO 
irregolare del sistema venoso, ._ | ‘Sspoleoni — 245 Sterline 27 | russo ba abbandonato deri l'altro Bel- malsitie veneree e della pelle dI ialazioni tati gioral dalle 
: ail ignor Dal Fabro dresonte bon più fonte ona usanza. grado per recarsi in congedo, a tempo } ja assistente nella R. Università di Padova “UDINE MERCATOVECCHIO & 
mate tutte Secondo il suo siatemze, cf moneta "ie alla Cragregazione di Carllà la Ma linate, vci circoli bere infor- È Alliero delle cliniche di Vienna e Parigi | VISITE GRATUITE AI POVERI 
Da scarpe più robuste per caccia, per | {- È, Fomesialti Giacomo 2. Brussoni Antonio È Pasieo. del neonati pronesso per alto da consultazioni la domenica Lauedì, Mercoledi, Venerdì, ore 11. 
| marcia, fico alle aloganti scarpettine per | |° Linda Valentino , Stefani Laura, Comes- È tradimento, Si dice che l'inviato russo | dalle ore 8 alle 11. FARMACIA FILIPPUZZI. 
} signora; è tutta una serie di. prodotti, È satti Pietro 1, ‘Baret Luigi 1; Mansurow, durante il processo, doveva Sede V è 1 cccc240 Sabato di ogni mese-sarà a 
in cui si congiuoge mirabilmente }'i- | [di Fadelli Giuseppe: Dusdo G. Betta Lo i. l tslegrafàre giornalmente ed in modo | _. (Sede Venezia) Pordenone all’ Albergo Quattro Corone, dalle 
giene con la lavorazione precisa e l'e- porrenti Marta voi cantarotti 1, Barel LolBi | csauriente lo svolgimento dello stesso | ‘! P! Prampero N. 1 vicino il Diomo | 9 alle 11,30 
lepanza più schietta. A 13: f di Cossi Osvaldo fu Domenico di P, d'arta: È a Pietroburgo. ’l'erminsto it processo UDINE. 
Ito ol Quando pensiamo che oltre Rene lol De Giudici Leensrdo L. }. egli avrebba ricevuto l'ordine di ab- è Ù è 
ca uì enumerati — la scarpa del signor Offerto fa'te al Camilat tettore dell’ ia- ì i A vvyi: ii itori 
ra ssa" da Fabro evita i gravi TOOL venIeLti. a taezia lo morto di Tomizzo ario È ‘Brmacora Doni gni LION di Avviso agli Impri endi tori Liquidazione 
ju È tr Domanco }, Bb, I o i; A È ni ° 
sì fd ma ailo fatto o aloni Invece che | pi fe Cie Etmae Da boms- | ua segretario di logzione. Il Guverno SERIO Settore ta ento di cei ai 
> don sulla puota dei piedi, e a coloro che |“ cmta (atto all'istituto Derelitto in morte È un incaricato d''alfari a Biigrado è per Chi desidera approfittare della gozio o” buon mercato, si diriga al No- 
soffrono per quella Speciale struttura f di S. E. R. Mons. Antonio Antivari: Manzini conseguenza non avverrà nemmeno la È = H: 
Rf totri ste costatutoni Pelo | Gpl mig sie een * [nomi di un tav sero » Fiero | (04160 di prima qualità | AUGUSTO vERZA 
, 7 n i Gi Ù 1 Gio, , n 7 i 
‘30 del Sunia il cammino, non possiamo a meno Betta Marion 1 dreoita Dal Ger Gio ——@—@tt@1@"1@@11==="="%s | della ruove Fornace a faoco con- e Ò di i sl 
0, che di domandare come non si sia ancora cere | di Tonizzo Enrica: Pini Giordano di Parcoto | Lies Moxniorn, gerente responsabile. | tinuo di nostra proprietà, sita nel negozio si stanno ora liqui 
, vien} Gato di usare una calzatura simile per | 2, Marouzti Atovann: I, Viaintini Francesco e ceotro di Martignacco. a Hire due ak | dando tutti gli articoli di Moda - pastri 
nata ;|j i Mostri soldati. Ce raaeiao Citando Giameppe Li onto fs CONVITTO COMUNALE quintale, mandi un preavviso | : fiori - piume - stolfe per guarvizione, 
nto di E che questa calzatura diventerà co) È rigatti i. aanesso alla di due giorni. pis: cappelli di paglia, DI Auta 
nzano]j Mute a tutti, e sarà ritenuta indispen- Adalgerio Lizzi e €. Ì ; 4 ) 
(i Sabile per coloro che sono costretti a 7 n R. Scacla Normale Femmioile Soperiore algerio Lizzi e Comp. |; cotoni. i ) 
or camminare frequentemente od 2 stare Gazzettino commerciale. È UDINE. D - = vi ba, inoltre n) dell assortimento di 
| sene buona parte della giornata in pie ; i i; ombre: rettini, ventagli, bastoni 
"ii.fi sccanto ai finestraoli di una banca od e male) Riding Ottima OCCASIONE | oggetti per_ regali, istramenti musicali 
re aflefj si cancelli di un fondaco, è cosa quasi Nell’ ott le dite far in via Tomadini n. 24, Udine, avverte f  Trovasi in vendita una bella ed ele- | @ corde armoniche. 
SURE i a | discretamente animate. I prezzi sebbene | che il suddetto si aprirà ‘il giorno 23 | gA0te piattaforme per ballo del diametro ‘= 
ito fl nl impata pos a igon | 20 bio ata pae ni man: se per quel noe ha role | im 270, pata 30 ce © 5 | gar in I pgia “gg 
sie » i | tebgono fermi con tendenza all'aumento, } sero presentarsi agli esami, sia di am- iva i afsi È 
0 chef} > Italia ed ad all’estero i prodotti di La go aggior arte degli acquisti si fece | missione che di riparazione che avranno Per trattative rivolgersi al signor P. Movimento Piroscafi Postali della N. 6, I, 


questa casa, 

Militari, commessi viaggiatori, sacer- 
Li doti, signorine, medici, vanno a gara 
nell'esprimere al sigaor Dal Fabro la 
‘ loro piena soddisfazione per i suoi 
i prodotti, 

Chi conosce quanto sia doloroso l'ap- 
poggiare il piede a terra dopo lunghe 
cavalcate o dopo l'aver pedalato in bi- 
cicletta, appunto perchè lo sforzo delle 
gamba sulle staffa, conduce ad un de- 
posito anormale di sangue nelle piante, 
non potrà certo non ricorrere ai privi- 
egiati stivali del signor Del Fabbro, 
he evitano, per la costruzione speciale, 
ù urti o Ja pressione del piede sulle 
tall'e, tolgono l'eccessivo afiliire del 
angue, e dovo una corsa od una ca- 
alcata, lasti no il piede immune da 
ualsiasi soflerenza. 


luogo il 1 ottobre p, v. Avverte inoltre | Mossiguell in Maniago. 


che si acceftano anche allieve della 
quarta e quinta classe elementare. 

La retta per le paganti è di liré 250 
sonue, e le sussidiate dovranno aggiun- 
gere lire 50 alle 280 che passa il Governo 

Il Convitto è posto in locale ampio, 
sanissime, arieggiato, con ameno giar- 
dino ed ailegro cortile. 

Il vitto nulla lascia a desiderare, per- 
chè si somministra abbondante e variato 
conforme le prescrizioni dell’ igiene. Per 
ulteriori schiarimenti rivolgersi alla cu- 
stode del Convitto, tutti i giorni dalle 
9 alle 18 comprese le domeniche. 

La Direttrice 
Antonietta Sala, 


AFFANNO 


nei buoi da lavoro di belle forme, a 
prezzi discreti, La carne fu abbastanza 
ricercata, * 

Nessuna variazione si ebbe nei vi- 
telli da latte maturi, tanto nelle ricerche 
che nei prezzi. 

I vitelli maturi continuano ad essere 
ricercati, percui i prezzi si maotengono 
sogtenuti, 

Ecco come si quotarono al quintale 
a peso morto gli animali macellati pel 
consumo di città nella precedente ottava: 
Buoi da L. 118 a 195 
Vacche » 10094110 
Vitelli » 90 » 100 

Burro, 

Ecco come si quotò al Cg., escluso il 
dazio di città, il burro venduto sulla 
nostra piazza nella prece lente settim ina 





AGENZIA AGRICOLA 
Inc. LUIGI FARINA 


VERONA-FERRARA-MANTOVA 
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CONCORSO DI PIACENZA 1899 








stat ‘ ee ebete , 
tià è Diremo dei come, sono costruiti que- Atena L np i Seminatrici a distribuzione ad alveoli 
; i sti i ie. ‘arnia » È Egregio Sig. Carlo Arnaldi . > o" CASI ‘ 
de maggiormente persuadere 1 nostri le | Siavo BAI] e madre a El sotapari 5 Mitiamo I Premio, SEMINATRICE SACK. Classe 1, 
o ed [3 tori della loro pratica bontà. Foraggi. di affanno bronchiale con Pantati 


Seminatrici a distribuzione forzata 
I. Premio. SEMINATRICE SACK. Classe IV. 


e d'adipe al cuore, fissa veniva assalta 
ila mele appena muoveva je bractia, come pur 
spoglandos: per rniara a letto. A nulla vaî- 
sero 1 consulti dei migliori professori. Credeva 
a0ch'io fimpossibilela guarigione. Però, 


Semplice ed ingeguosissima è l'in- 
enzione, — La scarpa per sò stessa si 
nò considerare come unn scarpa co- 
mune. Sotto la pianta del piede e po- 


L'andamento dei nostri mercati nella 
trascorsa ottava, non è stato differente 
da quella precedente, percui non vi fu 
nessuna variezione nei prezzi. 

















teriormente si adatta un tubatto di ti affari procedono abbastanza ani- f Prima d'abbsndorare ogni sporanza, vollì ten- I 
) perbi gomma a forma di ferro di cavallo; il | mati, stante he buone domande. " {inre ta cora col ino Liquore Asitianme- . ia 
Gun: ([{ Pledo r mano distaccato dalla suola, ma | Keo come si quotò al quintalo il | gujs, ema are a o e ia profonda I. Premio. ARATRO SACK RI4M 
crei on più del normale. Le due estremità | fino venduto sulla nostra piazza, fuori { vari anoi l'ertiiggera. Sono scorsi & mani 
l'arco ed all'intagri e ovkbeato ta tate | Porta Poscolle, nella procedente setti- | *bza ci alia pù abbia avuo accmo sicuno. Polivomeri 
Janni È it ta ti mana: "Via Pors, 2 7 sem 
+ Libia sore SEO: Fieno dell'alta : qual. da L. na a pa E rivenag 10 n IL Premio. TRIVOMERE SACK DH9 
RO! ASL! a » » a » di » 7 dpi nà ut 0 È SA 4 
n'altra apertura, una specie di cana- 4 n 45 ) Î 0) ? SNACK 7 DA 
bio sogna ira: lion: ito celo » della bassa ! 3° di AICRNO PREMIATA CARTOLERIA H. Premio. BIVOMERE SACK ZH12N 
el Fabro chiama zeapiro, Il tubetto T 2 5 3 » sa 
84 È. movibil e ed è separato dell pianta del Se a 2 n 3 2a FABBRICA REGISTRI Concorso internazionale d’aratri di Ferrara 24-25 agosto 1899 
\{- piede da una snoletta bucherellata. È IDIUITA n Pepi doo * GACK 
eo ea eni stola a puerto: inte den i L Premio. Terreni medii ARATRO R 16 SACK deg 
nb MÉ porto sollevato, 0682, allorchè mon si! pon Siazionari la bartito di vito ecs. AN ELO PERESSINI IL Premio. Aratura terreni forti. ARATRO SACK RIGI 
ti dl imma ai Fompla d'aria. Facondo Chio nestrano, son» quasi tutte esaurite UDINE corpo aduco "Dan 
w|_ipressione, ciob appoggiando il piede a quantunque sia già incomalaciale it È 
Va rra, l'aria dol tubetto, per le aper- unto: ei j di prezzi tuttavia non ESTESISSIMO ASSORTIMENTO Concorso internazionale di Macchine a Cremona maggio 1899 
i inta fuori della scarpa, È . . . r 
È È LA Sul piso si ha così un’ sepirazione I vini meridionali nuovi, a quanto pare, $ Carte per tappezzeria nazio- I Premio. SEMINATRICE RUD SACK 
su guita da una emissione d'aria, e tate Si mantengono abbistanza vivi, sia rei nali ed estere delle più ri 
a prezzi che nelle domande, s d P Concorso internazionale di Lendinara dal febbraio a seftembre ‘1899 










lavoro dà luogo ad una aereazione at- 
torno al pied» con evidente vantaggio. 

Udine, ove ha sede lo stabilimento 
del signor Enrico D3] Fabro, è diven- 
ato un centro di esportazione attiva- 
questo privilegiato stivale, che, come 
biamo detto, in breve tempo, per l'e- 
videnza dei suoi pregi, si è acquistato 
la generale fiducia, . 

Ai fortunato inventore i nostel ralle- 
Rramenti, e. gli. auguri più sinceri: di 
buoni affari, che. certo non gli man» 
cheranuo, -perchò “le” cose’ utili e ‘balle 
tscchiudono in sò i requisiti del suc- 
cesso, 








Mercato della seta. 

Milano, 6. Abbiamo avuto anche oggi 
varii bisogni su pinzza, ma mancando 
in essi l'urgenza ad essendo accompa- 
gusti da offerte basse, ne risultarono 
alfari in numero piuttosto esiguo. 

I prezzi delle sete però si mantengono 
abbastanza f:rmi ed havvi poca volontà 
nel detentore di concedare facilitazioni. 

Cantonesi e ‘giapponesi fermissime. 


Chinesi pure: ben ‘sostenute sd eccazione # 


‘delle tsatloe, la questo articolo veanero 
fatte vendite ad un franco al di:sotto 
dei corsi di Shanghal, 





nomate fabbriche. : 
da centesimi 15 a Lire 26° 
tl rotolo di 4 metri qaadrati 


DISRGNI DI TUTTA NOVITÀ - 


um Merce recentissima -t& 









Si spediscono Campioni a richiesta 








minatrici 
due anni, 
Bozzolo. e-Lendia, i toe: 

tuite le infinite toro imitazioni e copie e riportarono 45 premi. 


ai POLIVOMERI SACK 

alla SEMINATRICE SACK P9 
AGM — 

SACK 108 favori ii Baltule in nessuno dei. 


per cèresti (feumento,. 
iportàndo sempre tuti 


I. Premio 
Premio EMI 
Premio. ERPICE 


Lo SEMINAGRI 































&A PATRIA DEL FRIULE 


e ornata praséo ufficto pri acipale di Pabblisità A MANZONI e 6, MILANO Via 

































LE INSERZIONI | 


“ER dall'estero, si ricevano ssoTusivamente per il n 
È f adi. i San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 9Î — GENOVA Pinzza Fontane Marose — PARINI 14 fue Perdoanel. 











SEMINE ATTTUNALI © 


Non più CAPELLI nè BARBA GRIGI o BIARCHII 


ACQUA SALLES 


progressinà n° inafantnara è saggi indiscitibiimsate la 

















iniglinra per rdotiari al Capelli grigi a bianchi ed alla i L È — 
Barba il Ira coloro primitivo : Biondo, Castano. Nero. FRUMENTO FUCENSE Framento NO 0.0... L % 
ato gradazioni di colora sodi sfociare nativali rendone Frumento di Cologna selezionate |. . » $5 
i ML Griginarie delle tenute del Huclno Frumento rosso Varesotto . . ., » #5 | 
4, n Fremento Targido ibrido. . . .. » 
50 Anni di Suocosso ognor cresoeni Li 
Aqua Saida. la Ù le di proprietà del Principe Torlonia. Fruzionte precacissimo Giappensso, 





l'Aoqua Satida Ja pronta cdureri 
ei sopra di tutte le tinture è nuovi 


Lara È ll pà prococe del grani. Ma- 
E. SALLES, Prof.-Chee, 73, Rue Turbigo, PARIS. — Vende pressi 


tara 16 giorni prima degli altri. 
Frumento Rieti Originario . . 
Framonto di Rieti, prima riprod 





Ha vegetazione robustissima resistente a qualsiasi intenì- 
perfe o non va soggetto slla ruggine e nebbie, paglia alta 2 
d metri, produzione superiore a tutte le qui \varietà fin colti- 

vate, raccomandato dai Sindacati Agricoli, Combi e Con- 


popali Fist misni e Farcuschisit. 












PAVAIIAINANIIRMOR IIIAIIIAIRIRAE mate, ricco anta di, pre rr — sa 
ECONOMIA QUINDICIANNI 7 Segalà nostrana. . . . -..- » 
* VINI NUOV 3 100 Chili L. S4.—]_10 Chili L 4,— | Un Chio Cenli, 45. | orto nero (Novi) È; £ ;; a 
bd ROLERale LN IN pi Sacco nieva fi Ssechetle anore Cent. 20; aa sm liverninna pisa » 
IQUENE Preparati col BUON ESITO Merce pesta in Sazione Milano, Avera bianca Lincoln, riprodotta . » 35 

NOE SES GG Trifoglio incaraato. . . . . . + s 


Vecela Vellatata ., . .. 0. 


azi antità del grazo ottenui È 
Predidento, Comizio Agrarie di Pavia. | 


Ti Framento Fucense fammo soddisfatù pol copiuso cestimento, 
mensa Pueceno [ea È Î Sindacato Agricole di Torino, 


dn tntto Îo sitra quanta. 
Mott. A. Repetti di Romagnese. 

















Uî PACCO POST. Di 5 CH. L. 3.50 [i UN PACCO POST. DIS. CK 8. 2.25. 


Composto Enantico = MIRRA 


Approvato dall’ Ufficio d' analisi e Sanità Municipale 
(Protocollo Genoralo 12017 è d'analisi 1177}. 
0 e em 

In previdenza che, in quest'anno, l'uva si dovrà psgare ad un prezzo 
maggiore dell'annata scorsa, prosento, di nuovo, tale prezioso Composto 
tanto ricercato dagli onesti vinicultori, il quale serve per fabbricare ra- 
zionalmente Secondi Vini colle Vinacce (o Grappe) eguali ai primi, sa, 
lubri e più conservabili del vino ottenuto dalla prima fermentazione, dei 
pari fragranti, di egual forza alcoolica, e più se si vuole, con un grande 
risparmio. — Inoltre con tale Composto, oltre ottenere un secondo vino 
di ottima qualità, non toglie che, infine, si possa fare il solito vinello 
mettendo soltanto acqua sulle vinacce. 

Bose per 100 Ifiri, costa L, 4,00 con istruzione. 


Per quantità superiore ai mille litri, sconto 5 0,9. Per l' acquisto rivol- Xx 


gersìi direttamente al Laboratorio Chimico FEnologico M. MIRRA, Via Kk 
San Salvatore 74, PIACENZA ( Emilia), 3 






L'esito gel Frcenne fo soddisfacontiss 


- +, li Fueense riporto la palwa ani Cologoa, sul Rieti, 


TIT Fueense sparso in forreno non concimato, ni la mprodotto i6 voito il semo. 
î "°° M. Barbaresi di Falconara Marittima, s 


Ti Fuecnse riscita ou i riguardì della grande resistonza all allortamento. 
soE I Pnonto PRA EMO DARE * Sindacato Agricolo di Padova. 


Bott Bernaziotto di Reggio Emil 





--.. Affetto osente da malattie, 
T Freense 3 una quanta ottima di 53M, ricchissima in giutine, F. Braccio di Afesagne 


È 
Dai Fuccnse in terrano storilissimo fui snddisficantissimo, A. Lazzeri di Tresana © 
| FRATELLI INGEGNOLI - Milano 
Esclusivi incaricati per la vendita del FRUMENTO FUCENSE ORIGINARIO. 
i es Campioni gratis a richiesta, 2 
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Metagiie d'O50— Faosi Cencorso.Î Memorandum 


ASMA a, CATARRO| 


Cigarette:suPolvere 


ESPIG{Y 


i OPPRESSIONI 
N TOSS!,RAFFREDDORI,NEVRALGIE 


E: sorate ESPIC II 
fficace di medi pur combattere la Qi 
stone, 


Ad ovviare contrallazioni, esigere la firma autografa del preparatore, w} | Lezioni di Pianoforte 
MIRRA, sopra ciascuna scattola o pacco, Contro rimessa dell'ammontare Composizione ed Estetica Musicale 


1 
si spedisce per tutto il Regno qualunque quantità franco di porto; per $ | nonchè di 








l'Estero aggiungere le spese d' invio. Lingua Tedesca ed Itallana 
Si raccomanda chiarezza d’ indirizzo pel pronto recapito. Kk Maestro docente: Pistro de Carisa 
DIDIISIIIIAAANAM MO BIIAIAAIIVANIDORR Recapito : Catfà novo 
Istruzione soda, con metodi assolutamente 
| razionali, singolarmente conformati alla varia 
ndole ed agli speciali intenti degli allievi e 
delle alliove. 
Preparazioni ed Biami in Istituti di Istru- 
sione pubblica e Conservatori musicali. 
Tradusione di documenti e libri, 


Kuserzioni. 

Per articoli comunicati, annunci f: 
nebri, ringraziamenti nella Cronaui 
cittadina e provinciale cent. 30 pi 
linea o spazio di linea. Egualmente pr 
Avvisi d’ Asta 0 di Concorso. Per-and 
nunzj da pubblicarsi più volte, interi) 
dersi con l'Amministrazione. Pagamenti 
antecipato. * È 






















2 stanti La SCATOLA, 


fegtitalfiogro-to: 20,Rue $t-L: 2» re, PARIGI 
Evanee ta Soma gol srcre ve san: Dtaretta. 






Mi NRNNNRNEEREEME 
IITOAAAATOCIVIVIIIOAMTANITOLIOIIIIIIIIIIOIA 11" 


23 NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. 





Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
COMPARTIMENTO DIGENOVA di 
Casa speciale della BSecietà, al confine Austre-Italiane per l’ imbarco dei passeggeri : 
UR:ne — Via Aguileia N. 94, — UDINE È 
Sorvizio Cumulativo Ferroviario 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggeri © bagagli. 


passeggieri e bagagli. 


z 
Sn 


SOCIETA' FLORIO fondata anno 1847. 
» RUBATTINO » » 1838, 







SOCIETÀ ANONIMA 
QAPITALE: 

0. 000 + L 60,009,000 

Emesso e versato. . ..» 33,000,000 


SIGUR 


21 Lo Squisito Profumo 
" «rACOUACHININA MANZONI 





Direzione Generale - Roma 
Compartimenti; GENOVA PALERMO 
Bedi : NAPOLI VENEZIA 


è prodotte dajla combinazione di parecchie essenze 
SCELTE FRA LE PIU FINK E DELICATE 


È 





L'Acqua di Chinina Manzoni, s/ raccomanda come 











AAANAIITTICOTMAMITLIAK 


Past mlt lt tt Ln RR Pa 





N A e ca e e e e i 





















a. 4 noî, poichè possono perno n pr 
81 ricercano abili e buoni scb-Agent! n: noghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO 
ni PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. a UN 





SI coprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualunque genere $ 


dd on’ottima lozione per la testa, perché serve a rinvigorire ì SX 
la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- : Sy Si, 
fora che si gonora nella cute del capo sotto { capelli | E #37 Partenze Postali I e 15 di ciascun mese de 
Prezzo per ogni flacone du i grammi circa ! Bet ° S #8 x 
(ni dos diversi profomi © 5 Ù di VE E 48 s_s 
1. 1.50 - conerzione EntoAnTISSIMA - L, LI (8el(==8 45 OTTOBRE 48€9 ( Vapore celere Pos'ale } W A "SHI NGI ON È < % 
Ver pedine pontale niro Cent 0 da 1 a 7 Azroni +1, 1.=da 8 a 12 faconi | Mag( 255 SIRIO 25° X 
Bottiglia de Is 7 — Franso por posia L, 8, ' 8a} = ° per Moutevideo, Baenos - Aires e Rosario Santa FE Rio - Janeiro è Santos { B asilo) 285 x É 
E Deposito generale preso An MANZONI @ C,, Milano, Koms, Geora, Ba} 15 Prezzi ridotti Prezzi ridotti 2,8 È 
IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Pio Miani. È Ba Sag 3° È Ù 
' Bey ss 1 NOVEMBRE 1899 { Vapore celere Postale) ARC H IM E DE 555 si 1 
rreciescoz e dc ni . s:5£ $ 
46x55) PERSEO e88, A 
3 sa 
pu Li si 4 db ADI UR d# U# 4 *% a i pes per Hontevideo, Buenos pre 3 indirio Santa Fò per sad Loiero cpaneliate 5000 3853 a) a 
A ssi prezzi rido! rezzi ride: 835 x 
? Lavarini Giuseppe £ $8°* 1 
È $ 25 Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile ° 
‘4 UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE £ Sx Partenze Postali ogni mese oltre le straordinarie Cri ) a 
bia —P eden * 3 Passagio gratis sui mare a Famiglia regolarmente costituite di contadini per lo Stato di S.N- PAULO Brasile Na 
a ; 4 a AVVERTENZE a 
se GRAN DE assortimento Ombrelli ed Om * n La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costrriti conforme le uitime esigsnze moderne con KA h 
brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e grane at macchine a tripla espansione, compiendo tn loro traversata con rapida velocita. Splondido salo, ad eleganti cabine pei viaggiatori di A 
da I id d 0 brel È A La eli.a classo, Menire, quelli dì Hi. sono aloegiati ni cost peo prieggiati, Tr pi it proprio, MIRVAFAZIO & cuccietta. 4 
DX. E: "ezzi di n re e Ù eNZa, rel- i n i gianti sulla ferrovia in Bla el a {dine a Genova riv gf 
2 til a » Ì p S so di DO temer de ONCOLEE D2” 9 MORE . le at gioie Sicontino è Udine por ottenere l'imbarco, godranno tanto pel bigliatto personale "nanto pai ro bagna E prrro adn % 
lini di seta Scozzesi ultima novità da lire dB a 25. $F ni 7.78) Flciano buoi di ohiazata (fimpatio) dall'America a Genova a pressi sonveniani. Como puo colore cho riovsttro i 7 f 
tini . N . . v mono r i | Li 
“ Ombrellini cotone da lire 1, 1 50, 2 sino a lire 5. XxX ad Iiiotci » pamoggori daVonenin por Alessandela d' Sgitio, e da tatti i porti toccati dalla Società, per il Levante, 3 ta 
Deposit brell t: tà, da Lire 3,50 Mar ie dle. Ohipa. Batratno Oriente edue Americhe, — Dall’ Estero ad in Provincia di Udine per imbarco o s 
$ eposito ombretli seta, novita, da Lire 2,90, Ri ar ione ratio UDENI allo Casa speciale della Società, rappresentata dal signor Papetti Amtenie cc0 storiotato par BS % 
4.00 5.00 sino a lire 43. in i ilo dei Versio > Vin pquilala Ni G6 - © nel CIstrett ai nostri SebrAZonIIi quali sono maniti dell'io» 
& iii * tip e» Domanda di stampati e laformazioni ei rimettono a giro di Posta. % 
È GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Portamonete e * Bat IMPORTANTE % 
è articoli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma. % n , che st recano în Udine al nostro Uffsio seno avvisati di respingere ? offerta diehi può avvisinarit n) 
ne aeagieri o Pit ere mentre not iraliiamo direlamenie. SÒ ue 4 
3 > 
si 
% - 











di stoffa garantite che non sl taglia, $ È OVA, VE R soliste he SA i Gan di divise ia X 
è , imme x i Retri! one a provvigione; Inutile nre domain è no le guado di x voloti requisiti. i . 

# Si eseguisce pronfamente qualunque riparazione io LD ggieri uni La comidea DE d Si asso [prg se passaggio personale a frrorta & 

z Prezzi convenientissimi È enti OOCLUOCOOLKONOHONINCUNONCICIIICONVOONIOLOO 300 

e 03 4 Be e eee ala . 

2400 07 08 08 006 MPPICAE 08 406 4 VE iL 


